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Ieri sera sconfitte in assemblea tutte le pressioni 

Corriere, Cavallari non se ne 
andrà prima della scadenza 

Ieri è stata diffusa la voce secondo cui l'attuale direttore sarebbe dispo
sto a lasciare l'incarico prima della scadenza del mandato - IVIa non è vero 

MILANO — Si e concluso ieri 
sera il lurido ciclo della assem
blea de: redattori del Corriere 
della Sor-» iniziata un mese fa 
ed ORKiorna"» Pt-r ^ n quattro 
volte. Il dato finale signifi
cativo e 'apprcsentato dalla ri
tirata di (lucili che intendevano 
costringere l'attuale direttore 
ad andarsene prima della sca-
denza contrattuale. 

Costoro avevano prima ten-
tnto, mediante In mozione pre-
stntata da Medail, di fare pas
sare l'eliminazione di Cavallari 
sostenendo l'esigenra dell'im
mediato ritancio del giornale, 
rilancio non affidabile all'at
tuale direttore, alla cui .sensi
bilità» si faceva riferimento nel 
nome del .Itene» del Corriere. 

La mozione era stata trasfor
mata in «raccomandazione», in 
seguito ad un nutrito numero 
di interventi che avevano ripor
tato il dibattito sulle cose con

crete e non sullo spirito di «fa
zione.. 

Una mozione presentata da 
Enzo Marzo e sostenuta dalla 
stragrande maggioranza degli 
intervenuti chiedeva la fuoriu
scita della t'2 dal giornale e a 
tutti i livelli di responsabilità; 
la trasparenza effettiva della 
proprietà; l'autonomia della re
dazione e la garanzia di indi
pendenza della testata, me
diante una rigorosa professio
nalità; il rigetto di ogni lottizza
zione palese od occulta; la con
trarietà ad ogni ipotesi di stabi
lizzazione o assimilazione del 
Corriere alla Rai (come soste
neva Claudio Martelli) e quindi 
il rifiuto di ogni intervento par
titico. Sulla mozione di Marzo 
erano tutti «tendenzialmente» 
d'accordo, ma in concreto essa 
non piaceva agli «anticavalla-
riani». Così dopo i numerosi in
terventi (18 soltanto ieri) che 

hanno contribuito a disinne
scare la manovra tesa a fare su
bentrare Palumbo prima della 
conclusione del contratto di 
Cavallari, è stato raggiunto un 
accordo: l'assemblea ha deciso 
che i 5 membri del comitato di 
redazione del Corriere (i tre mi
lanesi Belingardi, Cavalera, 
Andriolo; i due romani Purga
tori e Battaglia), fatti propri i 
suggerimenti e le proposte e-
merse nell'ampio dibattito, si 
impegnano a stendere un docu
mento unitario, anche valutan
do la possibilità di utilizzare il 
contributo di altri componenti 
della redazione. 

11 documento predisposto 
dal comitato di redazione 
(quelli di Milano e di Roma) 
verrà sottoposto ad una prossi
ma assemblea. «E stata un'as
semblea positiva, un dibattito 
molto civile», ha detto Belin-
gardi. «E importante che siano 

finite beghe faziose e strumen
tali», ha sottolineato Battaglia. 
Un giornalista del Corriere, che 
non vuole essere nominato, ha 
usato una espressione singola
re, ma significativa: .Posso dire 
che sta emergendo la "Corrieri-
tà", i segni di una identità del 
giornale, mentre viene sconfit
ta la propensione a forzare le 
cose». 

Nel corso della assemblea si 
è anche parlato di una presunta 
visita a Milano e al Corriere dei 
magistrali romani che indaga
no intorno alla Loggia P2, per 
approfondire i rapporti intrat
tenuti tra gli uomini di Lido 
Celli ed il gruppo Rizzoli-Cor
se ra. 

Qualcuno ha aggiunto che 
ciò sta a significare che la P2 
non è un caso da archiviare, che 
deve ancora dire molto si sé. Al
cuni redattori hanno inoltre 
criticato il comitato di redazio
ne, pare quello di Milano, per-

Gino Palumbo 

che avrebbe poche idee. 
Insomma, se l'assemblea di 

ieri non ha avuto il tono della 
resa, taluni sostengono abbia a-
vuto i caratteri della «ritirata» 
degli anticavallariani. Ora nes
suno pensa, almeno aperta
mente, a mettere in discussione 
la durata del contratto dell'at
tuale direttore. Coloro che im
pazienti pensavano di poter u-
sare il principale quotidiano ì-
taliano per fini di parte, in vista 
delle elezioni europee, del di
battito parlamentare sul decre
to che ha tagliato la contingen
za, in prossimità di congressi di 
partito, hanno preferito tirare i 
remi in barca. 

Si può tuttavia dire che tutte" 
le manovre siano terminate? 
Non è probabile. Infatti vi è chi 
tenta di fare circolare indiscre
zioni su un preteso accordo, tra 
l'avvocato di Alberto Cavallari 
e il consiglio di amministrazio

ne da parte del Corriere, accor
do basato sulla accettazione da 
parte dell'attuale direttore a 
trattare la sua fuoriuscita dall' 
incarico alla fine di aprile. Ca
vallari ha invece ribadito che 
non ha la minima intenzione di 
negoziare i tempi della sua per
manenza alla direzione del Cor
riere, ed ha confermato che in
tende portare a termine il suo 
incarico fino alla scadenza del 
19 giugno. 

Da registrare ancora due fat
ti. I dirigenti del Corriere della 
Sera Editoriale S.p.A. hanno 
predisposto un piano di pre
pensionamento dei redattori 
all'età di 55 anni. Il provvedi
mento riguarderebbe circa 
trenta giornalisti. Alcuni han
no criticato la posizione, rite
nuta delwle, del comitato di re
dazione di Stilano del Corriere 
incline al prepensionamento a 
60 anni e a ridiscuterne con Pa
lumbo, appena subentrerà a 
Cavallari. 

L'avvocato del Corriere della 
Sera Editoriale S.p.A. avrebbe 
chiesto all'avvocato di Cavalla
ri i 106 milioni da pagare al 
PS!, secondo la disposizione 
del giudice che ha condannato 
il direttore del Corriere al risar
cimento dei danni per diffama
zione nei confronti del partito 
socialista. Gli attuali dirigenti 
della associazione dei giornali
sti lombardi avrebbero detto di 
trovarsi imbarazzati dinanzi a 
questa richiesta, perché il PSI 
ha deciso di devolvere quei da
nari alla .Fondazione Walter 
Tohagi». E una impostazione 
che si commenta da sé. 

Antonio Mereu 

Dopo i medici di famiglia anche i farmacisti hanno proclamato 2 giornate di sciopero 

Lunedì e martedì «salute» solo a pagamento 
ROMA — Lunedì e martedì giornata nera 
per la sanità. Dopo la conferma dello scio
pero dei 70 mila medici di famiglia, anche 
1 farmacisti hanno deciso di sospendere 
l'erogazione gratuita delle medicine. 

Il 2 e 3 aprile, quindi, la salute sarà solo 
a pagamento. Per tutta la giornata di ieri 
al ministero della Sanità si sono svolti in
contri tra il ministro Degan e i sindacati 
dei medici di famiglia (FIMMG, SNAMI. 
ANMC) che sollecitano il rinnovo de! con
tratto-convenzione scaduto a gennaio. Se 
in questa tornata di riunioni non si trove
rà un accordo, gli ambulatori rimarranno 
chiusi per due giorni. I medici risponde
ranno solo alle chiamate urgenti a domi
cilio, che verranno pagate dal paziente se
condo le tariffe stabilite dall'Ordine. Dal 4 
aprile, poi, i medici attueranno un'agita

zione di tipo burocratico: prescriveranno i 
farmaci sul ricettario privato e non su 
quello rosa della struttura pubblica. 

Ma se per la vertenza dei medici di fa
miglia esiste uno spiraglio, la Federfarma 
ha irrevocabilmente deciso: lunedì e mar
tedì medicine a pagamento. La protesta 
dei farmacisti è diretta contro il governo 
che con la legge finanziaria ha stabilito il 
tetto della spesa farmaceutica in 4 mila 
miliardi, pur sapendo che alla fine dell* 
anno sarà di circa 6 mila 500 miliardi. 

Seconao la Federfarma il tetto dei 4 mi
la miliardi sarà sufficiente a garantire, sì 
e no, sei-otto mesi di assistenza se non si 
attivano meccanismi di contenimento 
della spesa che rendano possibili un ri
sparmio di 2 mila e 500 miliardi. " 

Inoltre il presidente della Federfarma, 

Giacomo Leopardi, ha denunciato che «la 
situazione è ancora più insostenibile se si 
tiene conto che esistono situazioni pre
gresse non ancora sanate: in molte regio
ni infatti i farmacisti attendono ancora i 
rimborsi relativi all'assistenza erogata 
nell'83». 

Ma in realtà il «buco» di 2 mila 500 mi
liardi della spesa farmaceutica, il governo 
lo vuole scaricare e far pagare ai cittadini. 
Nel decreto legge sulla.scala mobile si 
prevede infatti che ben 2.415 farmaci es
senziali (antibiotici, chemioterapici, sal
vavita), inseriti ora nella fascia A, total
mente gratuita, passino dal 12 aprile in 
quella B, con un ticket del 15% più le mil
le lire per la ricetta. Ma anche questa ope
razione non basterebbe a racimolare i 2 
mila 500 miliardi e infatti il governo ha 

apertamente parlato di aumento dei ti
cket, portandoli al 30%. La super tassa
zione dovrebbe essere scaricata sulle Re
gioni. 

Ancora una volta quindi il governo ha 
dimostrato di non voler intraprendere la 
strada del risanamento eliminando la 
spesa sanitaria. Solo la revisione del 
Prontuario terapeutico nazionale è lo 
strumento per raggiungere l'obiettivo de! 
tetto dì 4 mila miliardi. Quest'operazione 
di pulizia permetterebbe l'eliminazione 
dei farmaci inutili (sono ora il 75%) e dan
nosi, di quelli che a parità di efficacia 
hanno un costo maggiore. Ma così il go
verno colpirebbe gli interessi delle indu
strie farmaceutiche. 

Cinzia Romano 

Avellino, scandalo 
edilizio: si dimette 

il segretario de 
È l'ex-sindaco Antonio Matarazzo, fratello del costruttore già 
arrestato per concussione - Gli viene imputato lo stesso reato 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
AVELLINO - Travolto dallo 
scandalo dei prefabbricati pe
s imi , Antonio Matarazzo, ex 
sindaco e attuale segretario 
provinciale della DC, si è di
messo dal suo incarico di parti
to pur rimanendo al suo posto 
di consigliere comunale e presi
dente del consorzio trasporti. 
Per lo >cudocrociato è un colpo 
durissimo. La posizione di Ma
tarazzo, fratello del costruttore 
Vincenzo, arrestato assieme ad 
altre sette persone per la vicen
da di tangenti sugli appalti dei 
prefabbricati pesanti per i ter
remotati, era evidentemente 
diventata insostenibile. C'è vo
luto, tuttavia, l'invio di una co
municazione giudiziaria da 
parte del Procuratore Capo 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi, per indurre 
l'esponente de a dare le dimis
sioni. Nella comunicazione giu
diziaria inviatagli si richiama lo 
stesso reato per il quale suo tra-
tello Vincenzo, e altri tre co
struttori (Stanislao Sibilla, 
Pompeo Cesarini e Vittorio Gi
rardi) sono finiti in galera: con
cussione. 

Sarebbe dunque l'ex sindaco 
di Avellino, uno dei pubblici uf
ficiali che il procuratore capo 
Gagliardi sostiene abbiano in
tascato tangenti per centinaia e 
centinaia di milioni per affida
re alla FEAL l'appalto relativo 
alla installazione di 500 prefab
bricati pesanti? Ad Avellino so
no in molti a sospettarlo. Del 
resto il vertice provinciale della 
DC non ha degnato Matarazzo 
neanche di una formale difesa 
d'ufficio. Anzi, in sua assenza. 
ha approvato un documento 
nel quale si .scaricano» gli i-
scritti alla DC che si sono resi 
responsabili di reati del tipo di 
quello contestato a Matarazzo. 
Che poi questo serva ad assol
vere il sistema di potere istitui
to, in questi anni, dalla DC, è 
tutto da dimostrare. 

Sull'altro versante dell'in
chiesta, quello riguardante le 
tangenti pagate dal consorzio 

Volani per l'installazione di al
tri prefabbricati e per le quali 
sono accusati Sibili;» padre, il 
figlio di Cutolo, Roberto, Sal
vatore Esposito e Sergio Mari
nelli, proseguono serrate le in
dagini della mag istratura dopo 
l'emissione di un altro mandato 
di cattura a carico di Carmine 
Esposito parente di quel Salva
tore Esposito ex consigliere co
munale democristiano di Aver-
sa, implicato nella vicenda. 

Per l'intera giornata sono ri
sultati introvabili i responsabili 
dell'inchiesta che si annuncia 
ancora più clamorosa di quella 
riguardante la tangente estorta 
nlla FEAL. Quello che appare, 
ormai, certissimo è che nei mesi 
del dopo-terremoto ed in quelli 
a cavallo del rapimento Cirillo 
proprio Avellino è stata al cen
tro di grandi traffici e manovre 
camorristiche e di altro genere. 

Si parla di viaggi di Pazienza 
ad Avellino e di ricatti dello 
stesso Pazienza alla Volani. Il 
nolo faccendiere, inoltre, ha 
chiamato in causa per questo 
•affare» lo stesso presidente • 
della DC Piccoli (che ha sem
pre negato il suo coinvolgimen
to) mentre sullo sfondo di tutta 
questa oscura vicenda si profila 
anche l'ombra della P2. Solo I' 
inchiesta potrà far luce sugli e-
ventuali coinvolgimenti politici 
ad alto livello. In ogni caso ap
paiono provate le preoccupa
zioni sempre espresse in questi 
anni dal PCI irpino su una pe
sante intromissione camorrista 
nella ricostruzione. Anzi appa
re chiaro che la camorra ha tro
vato in un certo sistema di po
tere alimento e coperture che 
solo ora cominciano a delinear- ' 
si. 

Ettore De Socio 

In una fabbrica di Cologno Monzese 

Referendum sui missili: 
sospesi due sindacalisti 
MILANO — Due membri del consiglio di fabbrica della SIAE ' 
Microelettronica di Cologno Monzese sono stati multati dalla di- , 
rezione perché, come si legge nel foglio di contestazione dell'azien- • 
da, »hanno promosso all'interno della fabbrica un cosiddetto refe
rendum autogestito sul tema dei missili in contrasto con l'art. 21 ", 
della legge 300 (Statuto dei lavoratori)». Il referendum era stato . 
indetto, su indicazione della FLM milanese, dall'intero consiglio . 
di fabbrica e si era svolto fuori dall'orario di lavoro. I provvedi- -
mentì disciplinari hanno colpito, il giorno stesso della consultazio- -
ne i due lavoratori indicati dal capo del personale come «promoto
ri» dell'iniziativa. Si tratta dei soli due iscritti al PCI fra i dieci 
membri del Consiglio di fabbrica. 

Invano l'organismo sindacale unitario ha fatto presente la deci- " 
sionc e la responsabilità collettiva dell'iniziativa referendaria e ', 
l'inconsistenza giuridica del provvedimento; la direzione aziendale , 
della SIAE non intende tornare sui suoi passi. 11 provvedimento • 
disciplinare è stato quindi impugnato dalla FLM milanese, che ne • 
ha chiesto l'immediato ritiro, minacciando di ricorrere alle vie • 
legali. 

Il pretore, in un caso analogo, ha già dato ragione ai lavoratori, ' 
condannando la Honeywell H1SI S.p.A. per attività antisìndacale., 

Un convegno della FGCI a Roma sull'associazionismo studentesco 

Lo studente s'associa: vende libri 
dà ripetizioni, sfila per la pace 

Le nuove aggregazioni nascono in quell'aera di sinistra che vinse le ultime elezioni 
scolastiche - Come «produrre senza vendersi l'anima»? - Le esperienze più interessanti 

ROMA — Nate dopo l'ultima 
tornata elettorale per il rinnovo 
degli organi collegiali, le asso
ciazioni spuntante degli stu
denti si sono moltiplicate rapi
damente Segno che se il terre
no ira buono, il seme era quello 
giusto. COM. al loro primo con
vegno nazionale (organizzato 
dalla FGCI a Roma nei giorni 
scorsi), si -uno contati e si sono 
accorte di i-s-fte già qualcosa di 
p:u di un obiettivo oggi le asso
ciazioni studentesche già robu
ste sono una quindicina e molte 
altre vanno rapidamente costi
tuendosi. d.» Bari a Milano. Al
cune sono nate nelle scuole me
die superiori, altre all'universi
tà Producono servili, dalla li
breria (l'associazione fiorenti
na .Allon-anfan- ha venduto in 
sei mesi libri per 'Z4 milioni) al
le ripetizioni. Ma organizzano 
anche iniziativa sulla pace, di 
alfal>eiizz.izione informatica. 
stages aziendali, cineclub 

Protagonisti. gli studenti pe-
neralmente di sinistra L'area 
•che è risultata maggioritaria 
alle elezioni studentesche e che 
esprime una forte domanda di 
cultura e di aggregazione., co-
rr-.e l'ha definita il re-spor.sab;le 

degli studenti della FGCI. San
dro Pulcrano. Non è l'area dei 
militanti di ferro. Casomai con
fina (e sconfina) con quella dei 
•facciamo qualcosa., di chi cer
ca una identità, e che >i porta 
addosso quel profilo un po' pra
gmatico. un po' estraniato, un 
po' appiattito sul •qui e ora. 

Cinici'' I-a crisi delle ideolo
gie ha picchiato duro, indub
biamente. Ma la voglia di con
tare. di dire una parola sui 
•grandi temi, non manca, se 
poi. come ha detto il sociologo 
Cotturn. .al momento decisivo 
questi ragazzi sono in piazza 
per la pace o a fianco degli ope
rai il 24 marzo.. 

Ecco, se i convegni servono a 
qualcosa, questo di Roma sui 
•sentieri dell'associazionismo 
studentesco- ha mostrato in 
piena luce il dilemma- ci si può 
associare per -produrre, e non 
vendersi l'anima, non dimenti
care di essere dentro la stona. 
non ridurre, come ha detto 
Marco Fumagalli, segretario 
della FGCI. •all'esistente tutto 
il tempo della stona.'' 

Inutile dire che il convegno. 

chiamando a parlare gente co
me il presidente dell'ARCI, Ri
no Serri, come le dirigenti del 
Centro di iniziativa democrati
ca degli insegnanti Luciana 
Pecchioli e Bice Chiarorr.onte. 
come gli intellettuali Tullio De 
Mauro. Aldo Visalberghi, Nan
do Dalla Chiesa e Giuseppe 
Cotturri. puntava a dire che no, 
non si poteva rimanere prigio
nieri del pragmatismo senza i-
deah. Né di quegli .stimoli ma
teriali. che un ragazzo di Firen
ze riteneva — lamentandosene 
— prioritari nella sua associa
zione. 

Insomma, vendere libri.o ve
stiti usati è senz'altro risponde
re positivamente ad un deside
rio di aggregazione, «ma la cre
dibilità delle associazioni — ha 
detto Fumagalli — si gioca sul
la capacità di non fare né solo 
assistenza né solo propaganda. 
Nella capacità di rispondere ad 
una domanda di cultura en
trando nel merito dei problemi 
della didattica, dell'orienta
mento scolastico e professiona
le. della pace, della battaglia 
contro mafia, camorra e 
'ndrangheta, contro la droga. 
Di realizzare politiche di liber

tà individuale e collettiva, e po
litiche di diritti da affermare». 
Se esprime, insomma, una cul
tura del cambiamento, un pro
getto. 

A guardare agli interventi 
dei ragazzi di Reggio Emilia. 
Firenze. Bari. Bologna, si è av
vertito qualche irrigidimento al 
sentire nominare .gli ideali. 
(mentre a parlarne, con passio
ne non eguagliata dagli altri ra
gazzi. è stato un giovane di un 
gruppo cattolico), ma pure si è 
visto che queste associazioni 
portano migliaia di studenti al 
palasport di Reggio Emilia per 
discutere su «The day after.. 

I .sentieri., insomma, sono 
st retti e difficili. La frattura tra 
il mondo giovanile e la società 
organizzata è ancora grande. 
La scuola, la famiglia, il lavoro. 
il partito, sono per milioni di 
ragazzi .realtà agite, non valori 
di identità» (sono parole di 
Marco Fumagalli). Riuscire a 
•fare, senza dimenticare da do
ve si viene e dove si è. è certo 
una grande scommessa. Corno 
la che a tentarla siano sempre 
di più. 

Romeo Bassoli 

Associazioni in cinque città 
D VICENZA - Circa 600 studenti di scuola media superiore han
no organizzato un'associazione che promuove seminari, inizia
tive per la pace, ripetizioni, eccetera. 
D REGGIO EMILIA • L'associazione degli studenti ha promosso 
corsi di informatica, ripetizioni, eccetera- >la soprattutto sì è 
impegnata sullo «studiare la pace- realizzando anche materiali 
e indicazioni di lavoro. 
O FIRENZE - L'associazione si ch iama • Allonsanfan- e organiz
za cineclub, serate jazz, librerie. 
• MIEANO e PRATO - Universitari i primi, studenti medi i 
secondi. Promuovono soprattutto iniziative culturali di caratte
re seminariale. 

Un convegno di studio e proposta a Torino sulla applicazione in campo nazionale della legge 180 

Ha tre volti «il disagio della psichiatria» 
Nostro servizio 

TORIXO — -Il disaao della 
psichiatria - (fualf riforma per 
la rifurma'-. -u questo i e n a di 
i n t\'ima attualità e m corso a 
Tonno — (.ruantzzotodalteas-
•>ociari»ni ufficiali degli psico-
i a italiani —un -contegno di 
studio e proposta' L'n conte
gno che w interne»* appieno 
nel dibattilo (tecnico, cultura
le e sociale) che u sttluppan-
dosi un po' oi ur.que dopo la re
cente presentanone di un di
segno di le/epe gotenatuo in 
materia di assistenza psichia
trica, teso a nuotare i conte
nuti più significatili della lett
re ;,HO 

Con il titolo - / / disagio della 
psichiatria-, .si tnfrnde — co
me ha sottolineato Alberto 

Ra**ati. segretario recior.ale 
della SÌPS — nfenr\i ai tre a-
spettt in cui ngci nel nostro 
Paese M esprime il malessere 
dcU'assisten:o psichiatnca-
• In primo luogo il disaao e 
quello dei ponenti che molto 
spesso SÌ sono troi ali abbando
nati a loro stessi data la caren
za di strutture, finanziamenti. 
personale preparato, in secon
do luogo, il disagio delle fami-
gite e della società, che molte 
tolte hanno doluto farsi carico 
del pesante fardello di curare e 
gestire in proprio il parente o il 
u n n o psichicamente infermo 
sema avere m questo difficile 
compito un adeguato sostegno. 

i infine — ultimo in ordine di 
tempo, ma non di importanza 
— il disagio delle discipline 

pstchiatriche-
Essendosuo scopo dichiara

to l'interrogarsi e discutere 
sulla situazione attuale e sulle 
prospettile juture dei semzi 
pischialrici (affinchè icncano 
progettati per rispondere te-
ramente ci bisogni decii uten
ti) senza trasformarsi m una 
sorta di referendum prò o con
tro la Icege ISO. oppure prò o 
contro il disegno di legge tra
smesso alla Camera, il conte
gno si è dato un triplice taglio 
geografico (terranno esamina
te le situazioni regionale, na
zionale. intemazionale), stori
co (quel che st è fatto, quel che 
si sta facendo, quel che resta 
da fare) e dialettico (applica
zione della legge, riforma, rego
lamentazione). 

Ieri pcmerigcio relazioni ed 
mtertenti sono stati centrali 
prevalentemente sulla realta 
p:emontese (cioè sulla realta 
di una regione che e all'atan-
guardia nell'applicazione del
la legce di riforma psichiatri
ca). integrati da -flash' sulla 
situazione di altre citta e re
gioni Oggi si discuterà ini ere 
dell'impatto che la legge IbO 
ha aiuto nella società italiana 
(quindi con un'ottica naziona
le). cercando di collocare i non 
contributi in una prospettila 
internazionale. Si tornerà infi
ne ad affrontare il futuro nel 
nostro paese nella taixtla ro
tonda eoncfusira, cui parteci
perà tra gì: altn il sottosegre
tario di Stato Bruno Orsini 
(che nel 1978 fu relatore della 

! legge ISO) 
Ancora per ogci. nella mat

tinata è previsto l'intervento 
dell'on Paola Cai ighasso (sot
tosegretario alla Sanità, che il
lustrerà ai convenuti il nuovo 
progettodt legge del governo) e 
nel tardo pomeriggio la rispo
sta dei politici. 

Si entrerà dunque, m questa 
sede, net tivo delle questioni 
sollevale da un progetto che — 
come si e letto sui giornali nelle 
ultime due settimane — ha 
provocato già parecchie prese 
di posizione, e che comunque 
ieri è stato qui definito da 
Giorgio Ardito — ticepresi-
dente della Provincia di Tori
no un fatto grave' (cosi co
me 'grave e disonesto è il fatto 
che parte delle forze, le quali 

spesso m modo caparbio hanno 
Ostacolato la legge di riforma 
psichiatrica o lavorato per im
pedirne la concretizzazione, 
siano le stesse che ora gridano 
a gran toce che non funzio
na') 

Giulio Poli — presidente 
delle USL di Tonno — ha det
to a sua volta che si tratta di 
•una proposta la quale desta 
grande preoccupazione in chi 
ha visto nella legge 180 una 
grande conquista civile per il 
nostro Paese, e che bisogna 
raccogliere come una sfida 
perché i contenuti di quella 
legge tengano verificati e le 
sue indicazioni pienamente 
attuate: 

Rita Rutigliano 

ROMA — F a c c i a m o u n e-
sempio . Se un modes to i m 
prenditore o commerc ian te 
decide dì investire qualche 
mi l ione nel la s u a att ività, 
deve «avviare l u n g h e e c o m 
plicate pratiche per ottenere 
un prestito bancario, con alti 
tassi di interesse; s e il traffi
c a n t e di droga, il rapinatore, 
il boss dei sequestri di perso
na decide di invest ire i g u a 
dagni illeciti, non deve far 
altro c h e scegl iere un'att ivi
tà, e metterci i soldi. È lui 
s tesso la banca, il f inanziato
re e l ' imprenditore. I diri
genti del la Confesercenti , 
u n a del le più important i or
ganizzazioni del c o m m e r c i o , 
h a n n o scelto ques to e sempio 
per descrivere l'odierna c o n 
diz ione del se t tore con il s i 
gnif icat ivo titolo: «L'impresa 
maf iosa entra nel mercato». 
E per un'intera g iornata 
h a n n o d iscusso in un conve 
g n o . 

Franco Luberti. avvocato , 
componente del Consigl io 
superiore del la mag i s t ra tu 
ra, ha .quantificato» l ' ingres
s o del capi ta le i l lecito nel 
mercato legale: «Ventimila 
miliardi — ha detto Luberii 
— è l'attendibile fatturato 
del cr imine, paragonabi le a l 
la m e t à dell' intero get t i to 
nazionale Irpef». 

P i n o Arlacchi. soc io logo , 
del l 'Università di Cosenza, 
ne ha spiegato la natura: «L* 
accumulaz ione capital ist ica 
mafiosa — ha det to — asso l 
ve a l la s tessa funzione attr i 
bui ta dal l 'economista 
Schumpeter nel la pr ima m e 
tà del seco lo al s i s t e m a b a n 
cario . a s o s t e g n o del l ' impre
sa e del lo sv i luppo capital i 
stico». Arlacchi e a n d a t o a n 
c h e oltre, d e n u n c i a n d o c h e 
la grande cr iminal i tà r a p 
presenta u n o degl i ostacol i 
più importanti , m a trascura
ti. de l lo sv i luppo e c o n o m i c o 
i tal iano. Ecco sp iegata , in 
u n a eniave più attuale di let
tura. l 'evoluzione del feno
meno-racket . 

•Non più so l tan to la t a n 
gente mens i l e richiesta al 
commerc ian te — ha d e t t o 
Luigi Sch iano . dir igente m e 
ridionale del la Confesercenti 
— m a u n vero e proprio e -
spropno . Il racket, c ioè, t i ene 
d'occhio le az iende più flori
de , poi costr inge con la forza 
i proprietari a cedere "eser
cizio. subentrando c o n i pro
pri capitali . S o n o cosi passat i 
di m a n o — soprattutto in 
Campania — migl ia ia e m i 
gl ia ia di autosa loni , g ioie l le
rie, magazzini , mobilif ici , 
addirittura industrie , c o m e 
nel c a s o della Buton di S p a 
r a n t e , nel Casertano, d o v e 
u n o s t rano c a m b i o di pro
prietà ha costret to l 'assesso
re regionale per l'industria a 
chiedere l ' intervento de l la 
magistratura. 

Fornire u n a cifra esat ta di 
questo n u o v o ed a l larmante 
f e n o m e n o è o v v i a m e n t e dif
ficile. Nei giorni scorsi s i è 
parlato di se imi la esercizi in 
tutt'Italia, passat i dai priva
ti a sospett i mafiosi . M a la 

In un convegno a Roma 

Confesercenti denuncia 
«La mafia ora espropria 
addirittura le imprese» 

Confesercenti è c a u t a c o n le 
s t ime . S c h i a n o ha g iud ica to , 
c o m u n q u e , attendibil i quel le 
fornite r e c e n t e m e n t e d a l l a 
Confcommerc io su l racket 
delle tangent i , c h e co lpireb
be 150 mi la esercizi , m a crit i 
c a l ' impostazione g e n e r a l e 
c h e l'altra organizzaz ione 
del set tore vuole dare al fe
n o m e n o . .11 problema n o n s i 
risolve s o l t a n t o c o n i pol i 
ziotti di quartiere e le sez ioni 
special izzate di invest igatori 
— dice S c h i a n o —. Bastereb
be, per cominc iare , ad appl i 
care davvero la legge La Tor

re su i control l i f inanziari . E 
finora q u e s t o non è s u c c e s s o . 
Su 3G0 mil iardi di patr imoni 
sequestrat i , s o l o 60 e r a n o l e 
gat i a d at t iv i tà i l lecite nel 
Mezzogiorno». S ia S c h i a n o , 
s ia Arlacchi , h a n n o poi p u n 
tato il d i to contro u n a l tro 
ane l l o debole del s i s t e m a : l e 
banche . Troppo poco , e trop
po m a l e , gli ist ituti di credit i 
co l laborano c o n lo S t a t o per 
il contro l lo sui capital i «spor
chi». M a chi control la le b a n 
che? 
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! Così avventurosa, così libera 
così forte, cosi leggera 
cosi profonda 
cosi indisciplinata, cosi poco lagnosa 
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Gerardo Chiaromonte 
Quattro anni difficili 

Il Pei e i sindacati 1979-1983 
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